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Ecco a cosa serve il futuro: a costruire il presente con veri 

progetti di vita. (Muriel Barbery) 
 

Il futuro appartiene a coloro che credono nella bellezza dei 

propri sogni. (Eleanor Roosevelt) 
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PIANO DELLôOFFERTA FORMATIVA 
 

 
 

 

Il POF, cio¯ il Piano per lôOfferta Formativa, ¯ la carta d'identità  con cui la scuola 

si definisce nei confronti delle famiglie, degli studenti e della realtà locale e 

costituisce la base per gli impegni reciproci da assumere per realizzare la ñmissioneò 

della scuola. Il POF, infatti:  

¶ illustra la struttura, l'organizzazione della scuola e le attività che vi si svolgono 

¶ presenta tutti i progetti, le attività e i servizi offerti dall'istituto 

¶ ill ustra le modalità e i criteri per la valutazione degli alunni  

¶ descrive le azioni di continuità e orientamento corrispondenti alle esigenze 

degli alunni concretamente rilevate. 

Il POF è, quindi, un documento che, in tempo di autonomia scolastica, si colloca a 

metà tra servizio e progetto: esso si rivolge a tutti gli utenti della scuola, effettivi e 

potenziali, per esprimere la propria identità a vari livelli: 

- di organizzazione 

- di contenuti 

- di metodologie 

- di criteri di valutazione 

- di attività integrative funzionali allôinsegnamento 

- di strutture 

- di risorse umane 
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- di modalità di raccordo con il territorio 

- di sicurezza 

Lôimpegno che, con tale documento, la scuola assume, ¯ basato su tre principi a cui 

attenersi per qualsiasi attività da intraprendere, tanto didattica quanto organizzativa 

ed educativa: 

- non perdere mai di vista la centralit¨ dellôalunno con i suoi bisogni, i suoi 

ritmi, la sua evoluzione; 

- la trasparenza per ogni operazione: servizi, criteri metodologici, criteri di 

valutazione; 

- il coinvolgimento attivo di tutti i soggetti responsabili della crescita psicologica 

e culturale dei discenti: genitori, personale docente e non, ragazzi stessi, enti ed 

associazioni presenti sul territorio. 

Gli obiettivi  che tale documento si pone sono: 

¶ garantire un'organizzazione più funzionale 

¶ estendere il campo dellôofferta formativa 

¶ elevare la qualità dei servizi 

¶ permettere il confronto con lôutenza, per verificare quelli che sono i reali 

bisogni di alunni e genitori 

¶ aprire la scuola al territorio 

¶ definire le caratteristiche specifiche della scuola 

¶ fornire le necessarie informazioni alle famiglie, agli enti locali o ad altri 

soggetti coi quali la scuola opera. 

Il POF viene redatto partendo dall'analisi dei bisogni e delle risorse del territorio e 

dall'attenta valutazione delle competenze professionali del personale scolastico.  

 

 



 6 

 

 

QUADRO GENERALE DELLôISTITUTO 

 
Direzione Istituto:Via  Mazzini s.n.c.  

81048 GALLUCCIO(CE) 
C.F.95012000618  ï   C.M.:CEIC85700V 

TEL./ FAX 0823/925107 

 

DIRIGENTE SCOLASTI CO: Prof. MARIO DI GIROLAMO  
  

 

LôIstituto comprensivo di Galluccio ha preso vita il 01/09/2010. Esso comprende: 

¶ scuola dellôinfanzia di S. Clemente (fraz. Di Galluccio); 

¶ scuola dellôinfanzia di Conca della Campania; 

¶ scuola primaria di Vaglie (fraz. Di Galluccio); 

¶ scuola primaria di Conca della Campania; 

¶ scuola secondaria di primo grado di S. Clemente (fraz. Di Galluccio); 

¶ scuola secondaria di primo grado di Conca della Campania. 

 

Scuola dellôinfanzia, scuola primaria e scuola secondaria di primo grado di Conca 

della Campania sono situate nello stesso edificio. 

L'Istituto, così costituito, presenta, quindi, al suo interno, caratteristiche di 

eterogeneità dovute sia alla fascia di età degli allievi che alle differenti realtà socio-

culturali presenti nel territorio. 

Dôaltra parte, la presenza dei tre gradi scolastici permette di : 

¶ progettare attività di formazione comuni ed iniziative di continuità in verticale; 

¶ confrontarsi; 

¶ utilizzare metodologie di lavoro comuni. 

 

ISTITUTO COMPRENSIVO DI 

GALLUCCIO  



 7 

 

 
 

 

 
Data la natura dellôIstituto, al fine di garantire un percorso formativo organico e 

continuo, nella elaborazione del Piano dellôofferta formativa è stata posta particolare 

attenzione alla definizione di un curricolo formativo verticale, basato su intenti e 

progettualità comuni che, partendo dalla scuola dellôinfanzia, attraverso un percorso 

pluriennale di crescita personale, accompagni lôalunno fino al termine della scuola 

secondaria di primo grado. 

 

Nella seduta del Collegio dei docenti del 06/09/2010 sono stati, pertanto, fissati i 

seguenti criteri- guida entro cui articolare la proposta formativa della nostra scuola: 

 

Á La condivisione delle scelte educative; 

Á La collaborazione di tutto il personale (docente, amministrativo ed 

ausiliario) nella gestione dei problemi organizzativi della scuola); 

Á Il lavoro collegiale dei docenti; 

Á Lôattenzione al tema della continuit¨, in quanto lôIstituzione comprende tre 

ordini di scuola diversi con un unitario curricolo formativo verticale, basato su 

intenti e progettualità comuni; 

Á Lôattenzione ai temi della promozione di percorsi interculturali e della 

diversità, sia essa nelle abilità o nella provenienza socio-culturale ed etnica. 

Lôaccoglienza e lôinserimento degli alunni diversamente abili e degli allievi 

stranieri è un tema focale su cui progettare lôazione educativa della nostra 

scuola al fine di promuovere il pieno sviluppo delle potenzialità della persona 

umana nel contesto di appartenenza; 

Á la suddivisione oculata delle competenze disciplinari tra gli insegnanti; 

 

LINEE GUIDA  
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Á il raccordo interdisciplinare tra i docenti come strumento di garanzia 

dellôunitariet¨ dellôinsegnamento; 

Á lôindividuazione di procedure dôinsegnamento; 

Á la chiara definizione di traguardi comuni ed irrinunciabili definiti 

collegialmente; 

Á la condivisione della valutazione formativa, volta alla rilevazione del 

processo educativo complessivamente attuato e finalizzata alla correzione 

dellôintervento didattico pi½ che allôespressione di un giudizio di merito sugli 

alunni. In questôottica promozionale la valutazione ¯ uno strumento di 

orientamento dellôazione didattica dei docenti e non un mero elemento di sola 

rilevazione degli apprendimenti: lôutilit¨ del momento di verifica e valutazione 

¯ volta a far emergere lôefficacia del processo di insegnamento-apprendimento 

ed è un elemento di orientamento della programmazione disciplinare; 

Á la flessibilità organizzativa e didattica; 

Á lôutilizzo razionale degli spazi educativi; 

Á la promozione di una sinergia educativa tra la scuola e la famiglia, basata 

su rapporti sereni, collaborativi e costruttivi; 

Á la disponibilit¨ dei docenti alla sperimentazione, allôinnovazione didattica e 

allôaggiornamento professionale, nellôottica della promozione di percorsi di 

formazione continua e di life long learning. 
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LE COMUNITAõ 

 
LôIstituto comprende i comuni di Galluccio e di Conca della Campania. 

 

 

 
 

 

 

 

 

 
 

 

 

                            
 

 

Il Comune di GALLUCCIO sorge in provincia di Caserta, a circa tredici km. da 

Roccamonfina e si estende su unôarea di circa 32 Km. quadrati. 

Il centro storico si trova a circa 367 m sul livello del mare mentre la parte più alta, la 

frazione Sipicciano, ¯ sita a circa 600 m., nel Parco Regionale ò Roccamonfina - foce 

del Gariglianoò. 

Il Comune è suddiviso in 6 frazioni, 16 borgate, 3 villaggi turistici e tre aziende agro- 

turistiche. 

IL TERRITORIO DI 

RIFERIMENTO  

I 

VIGNETI  

LA 

COLLEGIATA  

DI S. 

STEFANO  
 

PANORAMA  
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Lóeconomia locale si basa principalmente sulla produzione del vino: la posizione 

collinare e il clima favoriscono, infatti, lôattecchimento e lo sviluppo dei vigneti, in 

particolare dei vitigni di ñFalanghinaò tra i bianchi, e dellô ñAglianicoò tra i rossi. 

Tali deliziosi vini hanno ottenuto la Denominazione di Origine Controllata, in quanto 

i produttori locali realizzano un prodotto di elevata qualità . 

La scuola, che ha tradizione di cultura antichissima (non a caso Galluccio ha dato i 

natali al famoso umanista ñG.A. Campanoò), assume, in questa realt¨, un ruolo 

importante, in quanto rappresenta il centro di una sana formazione ed offre, ai ragazzi 

del luogo, condizioni ottimali per la loro crescita. 

Gli alunni provengono da famiglie di artigiani, operai, impiegati, professionisti, 

contadini e commercianti dove è vivamente avvertito il rispetto per le tradizioni e per 

i valori umani. 

I riferimenti culturali degli allievi si possono ricondurre alla famiglia, al gruppo degli 

amici, alla appartenenza a gruppi sportivi culturali e ricreativi. 

Eô noto infatti che sul territorio operano alcune associazioni culturali e ricreative: 

Circolo C.C.R.S. 20 Luglio, Associazione Pro-Loco, Circolo per Anziani. 
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Centro agricolo situato sul versante nordorientale dell'antico vulcano spento di 

Roccamonfina, Conca della Campania si estende su una dorsale collinare incisa dal 

Fiume Publìco, affluente del Volturno ed è parte del Parco Regionale Roccamonfina- 

foce Garigliano e della Comunità Montana Monte Santa Croce. Il territorio è 

particolarmente ricco di boschi ed è diviso in cinque frazioni e sei contrade 

La collocazione geografica incide sulle realtà economico- produttive del territorio e 

sullôandamento demografico della popolazione. Il settore produttivo prevalente ¯ il 

primario (agricoltura); il secondario, rappresentato dalla piccola industria, è meno 

presente. 

Forme organizzative di tali realtà sono rappresentate da aziende agricole a 

conduzione familiare e da qualche piccola azienda cooperativa. Tutto ciò comporta: 

¶ un alto numero di giovani in cerca di prima occupazione; 

¶ dei tassi di occupazione, nella stessa area territoriale, bassi; 

 
LE 

CASCATE 

I PRODOTTI 

DEI BOSCHI 
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¶ fenomeni di pendolarismo e di emigrazione. 

Un servizio di trasporti garantisce il collegamento con Vairano Scalo ove sono 

presenti istituti scolastici superiori pubblici e privati, nonché nodi ferroviari e 

autostradali. 

Sono del tutto assenti strutture pubbliche di promozione e diffusione della cultura 

(cinema, teatri,  musei); lôunica associazione che offre occasioni culturali e ricreative 

è la locale Pro Loco. Per i preadolescenti di Conca, quindi, la scuola rappresenta 

lôunico punto di incontro e di confronto. 
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Á necessità di avviare 

ciascun alunno alla 

cultura del lavoro ed 

alla conoscenza 

delle risorse 

esistenti nel proprio 

territorio, ai fini di 

una congrua 

educazione allo 

sfruttamento legale e 

coerente di quanto il 

territorio offre ed ai 

fini 

dell'orientamento 

professionale 

Á organizzazione 

scolastica articolata in 

modo da permettere lo 

     sviluppo di tutte le       

potenzialità dei ragazzi; 

 

Á potenziamento delle 

opportunità per 

favorire le 

eccellenze; 

 

Á valorizzazione dei  

momenti di 

aggregazione 

educativa e culturale 

per i giovani 

Á potenziamento delle 

competenze nelle 

lingue comunitarie 

per un adeguato 

inserimento nella 

società del nostro 

tempo 

Á collaborazione con 

le varie associazioni 

territoriali 

Á docenti disponibili e 

competenti per 

garantire interventi 

in situazioni di 

disagio 

Á attuazione di 

progetti che 

consentano sia una 

migliore 

acquisizione di 

competenze 

specifiche, sia una 

maggiore 

interazione e 

integrazione dei 

ragazzi 
 

Á accelerato processo 

di alfabetizzazione 

nelle nuove 

tecnologie 

 

I BISOGNI  
della comunit¨, dellôutenza, della scuola 
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RISORSE TERRITORIALI  

 
 

ü ricchezza ambientale di tipo naturalistico  

 

 

ü realtà produttive locali  
 
 

ü amministrazioni comunali  
 
 

ü enti ed associazioni presenti sul territorio  
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LE RISORSE 
territoriali, strutturali, umane  
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SEDI E RISORSE STRUTTURALI  
 

 

SEDI SCOLASTICHE  

 

RISORSE  STRUTTURALI  

 

SCUOLA DELLôINFANZIA ï S. 

CLEMENTE 

Via Mazzini 

TEL/ FAX 0823/925595 

 

 

Sussidi didattici e materiale audiovisivo; 

spazi adatti ad attività ludico- ricreative 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO 

GRADO 

ï S. CLEMENTE 

Via Mazzini 

TEL/ FAX 0823/925107 

 

 

Palestra, laboratorio tecnico- artistico, 

aula multimediale, sussidi didattici, 

materiale audiovisivo 

SCUOLA PRIMARIA- VAGLIE 

Via S: Giacomo 

TEL.0823/925722 

 

Sussidi didattici e materiale audiovisivo, 

aula refettorio, aula per attività artistico- 

espressive 

SCUOLA DELLôINFANZIA ï CONCA 

DELLA CAMPANIA  

Via Mazzini 

TEL/ FAX 0823/925595 

 

 

 

 

 

Sussidi didattici e materiale audiovisivo, 

laboratorio tecnico- artistico, aula 

multimediale, due refettori, spazi adatti 

ad attività ludico- ricreative 

SCUOLA PRIMARIA- CONCA DELLA 

CAMPANIA 

Via S: Giacomo 

TEL.0823/925722 

 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO 

GRADO 

ï CONCA DELLA CAMPANIA 

Via Mazzini 

TEL/ FAX 0823/923417 
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RISORSE UMANE 

DIRIGENTE 

SCOLASTICO 

DOTT. MARIO DI GIROLAMO 

Collaboratore 

del Dirigente 

Scolastico con 

funzione di 

vicario 

PROF.SSA ANTONIETTA CENNAMO 

Secondo 

collaboratore 

del Dirigente 

Scolastico 

INS. MONICA SASSI 

COORDINATORI DEI PLESSI (FIDUCIARI)  

SCUOLA 

DELLôINFAN

ZIA ï S. 

CLEMENTE  

INS. M. ASSUNTA ROMANO 

(suppl. Ins. Coppola Assunta) 

 

SCUOLA 

SECONDARI

A DI PRIMO 

GRADO-S. 

CLEMENTE  

PROF.SSA ANTONIETTA CENNAMO 

SCUOLA 

PRIMARIA - 

VAGLIE  

INS. ANGELA SECCARECCIA 

(suppl. Viccaro F.) 

SCUOLA 

DELLôINFAN

ZIA ï 

CONCA 

DELLA 

CAMPANIA  

INS. PENNACCHIO FRANCESCA 

(suppl. Ins. Picozzi Marisa) 
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SCUOLA 

PRIMARIA - 

CONCA 

DELLA 

CAMPANIA  

INS. MONICA SASSI 

(suppl. Gazerro B.) 

 

 

SCUOLA 

SECONDARI

A DI PRIMO 

GRADO-

CONCA 

DELLA 

CAMPANIA  

PROF.SSA PAOLA MELILLO 

(suppl. prof.ssa Gabriella Di Vincenzo) 

FUNZIONI STRUMENTALI  

Funzione 

strumentale 

area 1: 

gestione del 

POF 

PROF.SSA PAOLA MELILLO 

Funzione 

strumentale 

area 2: 

gestione 

progetti 

curricolari ed 

extracurricola

ri  

PROF.SSA  GIUSEPPINA  IADELUCA 

Funzioni 

strumentali 

area 3:               

- Integrazione degli alunni e pieno successo formativo: PROF. ANDREA DE 

LUCA 

- viaggi e visite dôistruzione: PROF. ALDO PALMIERI 

DOCENTI  

 

 
PREMESSA 

In merito allôorganico di diritto di scuola primaria assegnato allôI.C. di 

Galluccio, il Dirigente scolastico precisa che, per necessità oggettive dal 

punto di vista didattico, essendo in presenza di pluriclassi, si è ritenuto 

opportuno richiedere allôUfficio Territoriale competente, lôUSP di 

Caserta, un incremento di organico per lôadeguamento alla situazione di 

fatto come segue: 

¶ Altri docenti di sostegno;  
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¶ 1 docente specialista di Lingua Inglese. 

Si specifica inoltre che, allo stato attuale, risultano in servizio 

nellôIstituzione anche tre docenti di scuola primaria - ruolo comune ï 

individuati soprannumerari e assegnati alla dotazione DOP, la cui 

posizione sarà chiarita in seguito a Disposizioni di Uffici Superiori. 

SCUOLA 

DELLôINFANZI

A ïGALLUCCIO  

S. CLEMENTE 

orario delle 

lezioni: 08,30ð

16,30 
dal lunedì al 

venerdì 

sezione A: AMATO ANTONIETTA, VERDONE ELVIRA  

sezione B: MIGNACCA GIUSEPPINA, POSSIDENTE 

PIETRINA   

sezione C: COPPOLA ASSUNTA, ROMANO MARIA 

ASSUNTA  

Ogni insegnante effettua il proprio servizio dal lunedì al venerdì, 

dalle ore 08,30 alle ore 13,10, nel turno antimeridiano,  e dalle ore 

11,10 alle ore 16,30 nel turno pomeridiano, con alternanza il 

giovedì, per complessive 50 ore ogni due settimane. La 

compresenza si concretizza in due ore giornaliere.  

Gruppo docenti  A :  Amato A. ï Mignacca G. ï Romano M.A. 

Gruppo docenti  B :  Coppola A. ï Possidente P. ï Verdone E. 

SCUOLA 

SECONDARIA 

DI PRIMO 

GRADO- 

GALLUCCIO S. 

CLEMENTE 

orario delle 

lezioni: 08,30ð

13,30 
dal lunedì al 

sabato 

 

 

 

Lettere ï Robbio 

 

IB  IIIB  

Lettere - Iadeluca 

 

IA  IIA  

Lettere - Pilla IIIA  IIB  

Matematica - 

Cennamo 

IA ï IB 

Matematica 

IIA Matematica 

IIIA Matematica  

Scienze 

Matematica -Roberti IA ï IB : 

Scienze 

IIA : Scienze 

IIB ï IIIB :  

Matematica  

Scienze 

Inglese : Lancia 

Bruna. 

Corso A Corso B 

Francese : Fusco-

Grelle 

Corso A Corso B 

Sostegno: Palmieri 

Aldo 

  

Tecnologia : Lauro  CorsoA Corso B 

Religione : Pelliccione Corso A Corso B 

Arte : Santantonio Corso A Corso B 

Musica : Perretta Corso A Corso B 

Scienze motorie : De 

Luca 

Corso A Corso B 

Lettere 

approfondimento:    Di 

Salvo 

 

 

 

Corso A 

 

Corso B 
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SCUOLA 

PRIMARIA- 

VAGLIE 

orario delle 

lezioni: 08,30ð

16,30 dal lunedì 

al venerdì 
 

 

Pluriclasse 

II/III  

 

Pluriclasse I/IV/V 

Ins. Mignacca 

C.:MATEMATI

CA- 

GEOGRAFIA. 

SCIENZE- 

INFORMATIC

A E 

TECNOLOGIA 

ï 

CORPO,MOVI

MENTO E 

SPORT. 

 

Ins. Seccareccia A.: ITALIANO ï  

ARTE E IMM.- STORIA- MUSICA 

Ins. Viccaro F.:  

ITALIANO ï 

ARTE E IMM.- 

STORIA-  

MUSICA 

 

Ins. Belmonte A.C.:  

MATEMATICA -  CORPO, 

MOVIMENTO E SPORT 

 

 

 

Ins. Mignacca C.: GEOGRAFIA.-  

INFORMATICA E TECNOLOGIA 

 

 

Ins. Viccaro F.:  SCIENZE 

Ins. Sassi M.: 

L2- INGLESE 

 

Ins. Sassi M.: L2- INGLESE 

Ins. Gallo E. : 

RELIGIONE 

CATTOLICA 

Ins. Gallo E. : RELIGIONE  

CATTOLICA 

 

 

 
 

SCUOLA 

DELLôINFANZI

A ï CONCA 

DELLA 

CAMPANI A 

 orario delle 

lezioni: 08,30ð

16,30 
dal lunedì al 

venerdì 

 

Sez. unica 

 

INSS: PENNACCHIO FRANCESCA, 

PICOZZI MARISA 
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SCUOLA 

PRIMARIA- 

CONCA DELLA 

CAMPANIA 

orario delle 

lezioni: 08,30ð

16,30 
dal lunedì al 

venerdì 

 

Pluriclass

e I/II  

Plu

ricl

ass

e 

III/

IV  

Classe V 

Ins.Rega 

M.: 

ITALIAN

O ï ARTE 

E IMM.- 

STORIA- 

MUSICA 

 

Ins.Santangelo F.: 

ITALIANO ï 

ARTE  

E IMM.- STORIA- 

MUSICA 

Ins. Gazerro B.:  

ITALIANO ï  

ARTE E 

IMM. - STORIA-  

MUSICA 

INFORMATICA  

E  

TECNOLOGIA 

Ins.Sarao A.: 

MATEMATICA - 

GEOGRAFIA.- 

SCIENZE- 

INFORMATICA E 

TECNOLOGIA ï 

CORPO,MOVIMENTO E 

SPORT. 

Ins. Iovino M.: 

MATEMATICA - 

GEOGRAFIA.- 

SCIENZE- 

INFORMATICA E 

TECNOLOGIA ï 

CORPO,MOVIME

NTO E SPORT. 

Ins. Belmonte  

A. C. :  

MATEMATICA  -  

CORPO,  

MOVIMENTO  

E SPORT 

  Ins.Sarao A.:  

GEOGRAFIA 

 Ins. Ins.Iovino M.:  

SCIENZE 

Ins. Sassi M.: L2- 

INGLESE 

Ins. Sassi M.: L2- 

INGLESE 

Ins. Sassi M.: L2-  

INGLESE 

Ins. Di Pippo A.: 

RELIGIONE 

CATTOLICA 

Ins. Di Pippo A.: 

RELIGIONE 

CATTOLICA 

Ins. Di Pippo A.:  

RELIGIONE  

CATTOLICA 

Nota: a tuttôoggi, allôIstituto risulta attribuito un 

posto di sostegno coperto dalla docente 

Pietrantuono Stefania, in assegnazione provvisoria 

dal 09/09/10; la stessa opererà con le/gli alunne/i 

diversamente abili presenti nel plesso scolastico di 

Conca della Campania 

SCUOLA 

SECONDARIA 

DI PRIMO 

GRADO-

CONCA DELLA 

CAMPANIA 

orario delle 

lezioni: 08,00ð

13,00 
dal lunedì al 

sabato 

 

 

Lettere Di Vincenzo Gabriella Corso C 

Lettere Di Salvo M. Lia 

(12 ore ) 

Corso C 

Scienze matematiche Melillo Paola Corso C 

Tecnologia Lauro Assunta Corso C 

Inglese Del Pozzo Araldo Corso C 

Francese Fusco-Grelle Ginevra Corso C 

Arte Santantonio Valeria Corso C 

Musica Perretta Pasquale Corso C 

Scienze motorie De Luca Andrea Corso C 

Religione Pelliccione Giuseppina Corso C 

Sostegno Di Maggio Salvatore Corso C 

Lettere 

approfondimento 

Di Salvo M. Lia Corso C 
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COORDINATORI - SCUOLA DELLôINFANZIA E SCUOLA 

PRIMARIA  

A. COORDINATORI DI INTESEZIONE: 

 

I docenti Coordinatori di plesso presiedono i Consigli 

dôIntersezione e i  Coordinatori supplenti verbalizzano le sedute. 

 

B. COORDINATORI DI INTERCLASSE 

I docenti Coordinatori di plesso presiedono i Consigli dôInterclasse 

e i Coordinatori supplenti verbalizzano le sedute 

COORDINATORI DEI CONSIGLI DI CLASSE  

SCUOLA SECONDARIA  

CLASSE I A ï Prof.ssa Cennamo Antonietta 

CLASSE II A -- Prof.ssa Iadeluca Giuseppina 

CLASSE III A ï Prof.ssa Pilla Giovanna 

 

CLASSE I B ï Prof. Roberti Giovanni 

CLASSE II B ï Prof.ssa Fusco Ginevra 

CLASSE III B ï Prof.ssa Robbio Rosa 

 

CLASSE I C -Prof.ssa  Melillo Paola 

CLASSE II C ïProf.ssa Di Vincenzo Gabriella 

CLASSE IIIC - Prof.ssa Di Salvo Marialia 
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PERSONALE A.T.A.  

DIRIGENTE 

AMMINISTRATIVO (DSGA) 

Dott.ssa DI BRANGO FLORIANA 

Assistenti amministrativi LATINA LUCIA ERMINIA  
Gestione alunni 

Gestione progetti 

Archivio/Protocollo 

PAOLINO TOMMASO 
Amministrazione del personale 

Gestione magazzino/Inventario 

COLLABORATORI SCOLASTICI  
 

¶ LEONE ADELE 

 

¶ VESSELLA 

COLOMBA 

 

CONCA CAMPANIA 

 SCUOLA INFANZIA E 

 SCUOLA PRIMARIA 

Rapporti con gli alunni-

Sorveglianza generica dei 

locali -Pulizia di carattere 

materiale -Servizi esterni- 

Pulizia spazi esterni 

 

¶ DI LAURO 

ONOFRIO 

 

CONCA CAMPANIA SCUOLA SEC. 

1° GRADO 

Rapporti con gli alunni-

Sorveglianza generica dei 

locali -Pulizia di carattere 

materiale -Servizi esterni- 

Pulizia spazi esterni 

 

¶ COVONE ANNA 

 

¶ DI SALVO 

ANTONIETTA 

 

 

GALLUCCIO S.CLEMENTE SCUOLA 

INFANZIA 

Rapporti con gli alunni-

Sorveglianza generica dei 

locali -Pulizia di carattere 

materiale -Servizi esterni- 

Pulizia spazi esterni 

 

¶ DIODATI 

FRANCESCO 

 

GALLUCCIO VAGLIE SCUOLA 

PRIMARIA 

Rapporti con gli alunni-

Sorveglianza generica dei 

locali -Pulizia di carattere 

materiale -Servizi esterni- 

Pulizia spazi esterni 

 

 

¶ BELLAIUTO 

ANTONINO 

 

Dalle ore 8,00 alle ore 10,00 

GALLUCCIO VAGLIE SCUOLA 

PRIMARIA 

Dalle ore 10,00 alle ore 14,00 

SEDE CENTRALE DI 

GALLUCCIO  

¶ aula 1^/A 

¶ aula 1^/B 

¶ bagni maschi  al piano terra 

¶ aula disegno 

¶ corridoio piano terra 

¶ atrio + corridoio che dallôatrio 
porta alla palestra  in 

collaborazione con la 

Coll.Scol.Salvatore Gina 

      spazio antistante lôedificio in   

 

 

 

 

Rapporti con gli alunni-

Sorveglianza generica dei 

locali -Pulizia di carattere 

materiale -Servizi esterni- 

Pulizia spazi esterni 
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      collaborazione con i colleghi in  

      servizio nel plesso  (come da 

      calendario allegato) 

 

 

 

 

 

¶ LILLO LUIGI  

SEDE CENTRALE DI 

GALLUCCIO  

¶ presidenza 

¶ segreteria 

¶ aula informatica 

¶ archivio 

¶ bagno docenti 

¶ palestra in collaborazione con il 

collab.scol.Pinelli Daniele 

¶ spazio antistante lôedificio in 
collaborazione con i colleghi in 

servizio nel plesso  

 

 

 

Rapporti con gli alunni-

Sorveglianza generica dei 

locali -Pulizia di carattere 

materiale -Servizi esterni- 

Pulizia spazi esterni 

Servizi esterni: Banca-

Posta-Comune-Supporto 

Agli Uffici di Presidenza e 

di Segreteria 

 

 

 

 

¶ PINELLI 

DANIELE 

SEDE CENTRALE DI 

GALLUCCIO  

¶ aula 2^/A 

¶ aula 3^/A 

¶ bagni alunne 1° piano 

¶ corridoio 1° piano 

¶ scale (dal piano terra al 1° piano) 

¶ palestra in collaborazione con il 

Collab.Scol.Lillo Luigi 

spazio antistante lôedificio in 

collaborazione con i colleghi in servizio 

nel plesso   

 

 

 

 

Rapporti con gli alunni-

Sorveglianza generica dei 

locali -Pulizia di carattere 

materiale -Servizi esterni- 

Pulizia spazi esterni 

 

 

 

 

 

¶ SALVATORE 

GINA 

SEDE CENTRALE DI 

GALLUCCIO  

¶ AULA 2^/B  

¶ aula 3^/B 

¶ bagni docenti  al piano terra 

¶ aula biblioteca 

¶ sala riunioni 

¶ atrio + corridoio che dallôatrio 
porta alla palestra  in 

collaborazione con il 

Coll.Scol.Bellaiuto Antonino 

      spazio antistante lôedificio in   

      collaborazione con i colleghi in  

      servizio nel plesso   

 

 

Rapporti con gli alunni-

Sorveglianza generica dei 

locali -Pulizia di carattere 

materiale -Servizi esterni- 

Pulizia spazi esterni 
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GRUPPI DI LAVORO, COMMISSIONI, RESPONSABILI, ADDETTI  

 

Commissione continuità 

 

Prof.ssa Robbio Rosa, Prof.ssa Di Vincenzo Gabriella, 

Ins. Seccareccia Angelina, Ins. Coppola Assunta, Ins. 

Belmonte Angelina Celeste, Ins. Picozzi Marisa e Ins. 

Rega Mariantonietta (docenti delle classi-ponte). 

 

Commissione elettorale 

 

Prof.ssa Iadeluca Giuseppina, Prof.ssa Pilla Giovanna, 

Sig. Riccio Pasqualino, Sig.ra Simone Feliciana 

Pasquina, Sig.ra Latina Lucia  

Commissione POF 

 

Prof.ssa Cennamo Antonietta, Prof.ssa Melillo Paola, Ins. 

Seccareccia Angelina, Ins. Sassi Monica, Ins. Romano 

M. Assunta, Ins. Picozzi Marisa  

RSU Prof.ssa Di Vincenzo Gabriella (CGIL), Ins. Sassi 

Monica (UIL), Ins. Mignacca Giuseppina (CISL). 

RLS 
Prof.ssa Di Vincenzo Gabriella 

Responsabile biblioteca Prof.ssa Robbio Rosa 

Responsabil  laboratorio 

di informatica  

Galluccio S. Clemente - Prof.ssa Lauro Assunta; 

Conca C. ï Prof.ssa Melillo Paola 

Responsabile  

laboratorio di 

educazione artistica 

Prof.ssa Santantonio Valeria 

Responsabile  

laborator io di musica 

Prof. Perretta Pasquale 

Responsabile 

dellôutilizzo delle 

palestre 

Prof. De Luca Andrea 

Sicurezza Dlgs. 81/2008 

  

RSPPR: Ing. MARIO PELLEGRINO 
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SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DELLõISTITUTO 
PLESSO 

SCOLASTICO 

SERV. 

ANTINCENDIO  

PRIMO  SOCCORSO ADDETTI AL 

S.P.P. 

GALLUCCIO 

S.CLEMENTE 

SC. SEC. I 

GRADO 

Prof. De Luca 

Andrea; 

Prof.ssa 

Santantonio 

Valeria. 

Prof. De Luca Andrea; 

Prof.ssa Iadeluca 

Giuseppina. 

Prof.ssa Santantonio 

Valeria. 

Prof. De Luca 

Andrea. 

 

GALLUCCIO 

S.CLEMENTE 

SCUOLA 

DELLôINFANZ

IA 

Ins. Coppola 

Assunta; 

Ins. Possidente 

Pietrina; 

Ins. Verdone 

Elvira. 

Ins. Amato Antonietta; 

Ins. Coppola Assunta; 

Ins. Mignacca 

Giuseppina; 

Ins. Possidente Pietrina; 

Ins. Romano Maria 

Assunta; 

Ins. Verdone Elvira. 

 

Ins. Romano Maria 

Assunta. 

GALLUCCIO 

VAGLIE 

SCUOLA 

PRIMARIA 

Ins. Forzaglia 

Emma; 

Ins. Mignacca 

Chiarina; 

Ins. Seccareccia 

Angelina; 

Ins. Viccaro 

Filomena. 

Ins. Forzaglia Emma; 

Ins. Mignacca Chiarina; 

Ins. Seccareccia 

Angelina; 

Ins. Viccaro Filomena. 

 

Ins. Seccareccia 

Angelina. 

CONCA 

DELLA 

CAMPANIA 

SCUOLA 

DELLôINFANZ

IA E 

PRIMARIA 

 

Ins. DôOnofrio 

Anna Maria. 

Ins. DôOnofrio Anna 

Maria; 

Ins. Gazerro Benedetta; 

Ins. Rega Mariantonietta; 

Ins. Sarao Ada. 

Ins. Sassi Monica. 

CONCA 

DELLA 

CAMPANIA 

SC. SEC. I 

GRADO 

Prof.ssa Di 

Vincenzo 

Gabriella; 

Prof.ssa Melillo 

Paola; 

Sig. Di Lauro 

Onofrio. 

 

Prof. De Luca Andrea; 

Prof. Perretta Pasquale; 

Prof.ssa Di Vincenzo 

Gabriella; 

Prof.ssa Melillo Paola; 

Prof.ssa Santantonio 

Valeria. 

Prof.ssa Di Vincenzo 

Gabriella. 
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IN SINTESI:  

 

 

 
 

 

 
 

 

 

 

 

 

IDENTITAô DôISTITUTO:  

òINSIEME PER COSTRUIRE IL 

FUTUROó 

 

Risorse 

umane 

 

Bisogni 

Contesto socio- 

ambientale 
Linee guida 

Risorse 

strutturali 

Finalitaôed 

obiettivi  

Curriculum verticale: il 

continuum dalla scuola 

dellôinfanzia alla scuola 

secondaria di primo grado 

Ampliamento   

dellôofferta 

formativa: i 

progetti 
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IL PROGETTO FORMATIVO  

 

 
FINALITAô 

 
 

¶ Promuovere lo sviluppo della persona  

¶ Stimolare le capacità di ciascuno per potenziare uno sviluppo 

integrale e integrato  

¶ Garantire lõacquisizione dei saperi fondamentali e stimolare 

la capacità critica  

¶ Promuovere lo sviluppo della propria identità sociale, 

culturale e professionale  

 

 

 
SCUOLA DELLôINFANZIA: NOTA 

 
La determinazione delle finalit¨ della scuola dellôinfanzia germina dalla visione del 

bambino quale soggetto attivo, impegnato in un processo di continua interazione con 

i pari, gli adulti, lôambiente e la cultura. La scuola materna deve consentire a tutti i 

bambini che la frequentano di raggiungere riscontrabili traguardi di sviluppo in 

ordine a: 

 la maturazione dellôidentit¨  
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 la conquista dellôautonomia 

 lo sviluppo delle competenze 

Essi vanno intesi come consolidamento e potenziamento delle abilità sensoriali, 

motorie, espressive e intellettive già nelle prime forme di pianificazione 

dellôesperienza, di indagine e rappresentazione della realtà. Attraverso 

lôôosservazione e la conoscenza di ciascun bambino, del suo bagaglio culturale ed 

affettivo, si deve favorire lo sviluppo: 

  percettivo 

  motorio 

  espressivo 

  logico  

  affettivo 

Lôinserimento nel gruppo scuola, rende necessario il potenziamento dellôaffettivit¨ e 

dellôemotivit¨, perch® correlate ai rapporti interpersonali e alle prime norme sociali.  

Le strategie metodologiche da seguire in rapporto alle caratteristiche psico-fisiche dei 

bambini dai tre ai sei anni sono tre: 

 ludica, in ogni sua forma 

 esplorativa, come esperienza guidata e spontanea 

 sociale, come clima sereno, rapporti gioiosi, cura degli ambienti e   della 

fantasia 

I criteri assunti, le procedure impiegate, le azioni intraprese determinano il curricolo 

con la peculiarità degli: 

 

 obiettivi 

  contenuti  

  metodi 

  sollecitazioni  

  flessibilità 

 La stretta relazione fra questi elementi determina una serie ordinata di campi di 

esperienza educativa verso i quali vanno orientate le attività della scuola: 

 Il s® e lôaltro 

 il corpo e il movimento 

 linguaggi, creatività, espressione 

 i discorsi e le parole 

 la conoscenza del mondo 
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OBIETTIVI DIDATTICO - EDUCATIVI 

TRASVERSALI  

Il nostro istituto, nella sua impostazione educativa e didattica, individua la sua 

finalit¨ precipua nellôòEDUCAZIONE  ALLA CONVIVENZA CIVILEò entro cui 

trovano senso e fondamento le ñEDUCAZIONIò e i vari insegnamenti disciplinari 

che, pur se orientati al raggiungimento di obiettivi specifici, debbono: 

 
 

¶ promuovere processi formativi come occasioni per sviluppare armonicamente 

la personalità degli allievi in tutte le direzioni (Scuola dellô educazione 

integrale della persona); 

¶ aiutare  lo studente ad acquisire una immagine sempre più chiara ed 

approfondita della realtà sociale (Scuola che colloca nel mondo) ; 

¶ mettere lôalunno nelle condizioni di definire e conquistare la propria identit¨ di 

fronte agli altri e di rivendicare un proprio ruolo nella realtà sociale, culturale e 

professionale (Scuola orientativa); 

¶ assolvere  il compito di accompagnare il preadolescente nella sua maturazione 

globale, fino alle soglie dellôadolescenza, fornendogli strumenti di ricerca, di 

comprensione, di gestione positiva dei problemi, coinvolgendo i genitori, e più 

in generale la famiglia, nella programmazione e nella verifica dei progetti 

educativi e didattici (Scuola dellôidentit¨); 

¶ radicare conoscenze e abilità disciplinari e interdisciplinari sulle effettive 

capacità di ciascuno (Scuola della motivazione e del significato); 

¶ educare alla disponibilit¨ umana allôascolto e al dialogo, fornendo esempi di 

stili di vita positivi, testimonianza privata e pubblica di valori, condivisione di 

esperienze, problemi e scelte (Scuola della prevenzione dei disagi e del 

recupero degli svantaggi); 

¶ avere attenzione alla persona, valorizzare, senza mai omologare o peggio 

deprimere, rispettare gli stili individuali di apprendimento, incoraggiare e 

orientare, creare confidenza, correggere con autorevolezza quando necessario, 

sostenere, condividere ( Scuola della relazione educativa). 
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OBIETTIVI FORMATIVI  

 

 
L'educazione si esplica prospettando e perseguendo una serie di OBIETTIVI 

FORMATIVI che l'Istituto scolastico pone alla base della propria identità e della 

propria azione educativa, partendo dalla scuola dell'infanzia, proseguendo poi 

attraverso il ciclo della scuola primaria e lungo il percorso della scuola secondaria di 

I grado. 

 

Gli OBIETTIVI FORMATIVI possono essere suddivisi  in tre tipologie: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Gli OBIETTIVI FORMATIVI mirano allo sviluppo di capacità, comportamenti e 

competenze personali e sociali che l'alunno deve migliorare e potenziare nel tempo, 

lungo tutto il suo curricolo scolastico, al fine di prendere sempre più coscienza di sé, 

come individuo e come persona, allo scopo di poter sviluppare le proprie capacità 

relazionali in mezzo agli altri e di poter sperimentare, apprendere e costruire adeguati 

strumenti conoscitivi, competenze differenziate e abilità operative nei diversi ambiti 

disciplinari e culturali. 

 

OBIETTIVI  

 

 FORMATIVI  

comportamentali 

cognitivi 

sociali 
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OBIETTIVI FORMATIVI 

COMPORTAMENTALI  

 
Sono gli obiettivi che si 

riferiscono principalmente 

all'acquisizione delle capacità 

di mettere in atto 

comportamenti coscienti a 

livello individuale e corretti e 

condivisibili a livello 

relazionale 

OBIETTIVI FORMATIVI 

SOCIALI  
 

Sono gli obiettivi che si 

riferiscono principalmente 

all'acquisizione delle capacità 

di mettere in atto 

comportamenti di relazione 

positiva e costruttiva con gli 

altri  

 

OBIETTIVI FORMATIVI 

COGNITIVI  

 
Sono gli obiettivi che si 

riferiscono allo sviluppo e 

all'acquisizione di capacità, 

abilità e competenze personali 

nei diversi campi d'esperienza 

e di apprendimento, per poter 

disporre di adeguati strumenti 

di indagine, conoscenza e 

comprensione della realtà 
 

1) le capacità di ascolto e di 

attenzione 

2) l'autocontrollo negli 

atteggiamenti e nel 

linguaggio 

3) il rispetto delle consegne 

e l'impegno nell'assolverle 

4) l'autonomia personale 

verso se stessi e nella 

gestione delle proprie   

        cose 

5) l'acquisizione di 

comportamenti responsabili 

e consapevoli nei confronti   

        della salute e della 

sicurezza proprie ed altrui 

6) lo sviluppo 

dell'autovalutazione, con 

senso critico e stima di sé 

 

 

1) la maturazione della 

disponibilità verso gli altri 

(compagni e adulti) 

2) la condivisione e il 

rispetto delle regole comuni 

3) il rispetto di sé, degli 

altri e dell'ambiente 

4) l'acquisizione 

progressiva di valori sociali 

(solidarietà, amicizia, 

lealtà,  partecipazione, 

responsabilità) 

5) la conoscenza e il 

rispetto delle diversità 

(personali, linguistiche e 

    culturali, sociali, 

religiose) come fonte di 

arricchimento e occasione 

di confronto costruttivo, 

contro pregiudizi di ogni 

tipo 

 

 

a) la capacità di ascoltare e 

di comprendere 

b) la capacità di osservare, 

individuare, descrivere 

e ordinare 

c) la capacità di conoscere, 

ricordare, classificare 

d) la capacità di 

comprendere, spiegare, 

interpretare, ipotizzare, 

risolvere problemi 

e) lo sviluppo di adeguati 

strumenti comunicativi 

(saper leggere, scrivere, 

relazionare, esporre, 

discutere, argomentare) 

f) la capacità di utilizzare 

le conoscenze acquisite 

g) lo sviluppo della 

fantasia, 

dell'immaginazione e della 

creatività 

h) la capacità di 
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comunicare attraverso 

modalità e linguaggi 

diversi (orali, scritti, 

grafico-iconici, mimico-

gestuali, manipolativi, 

musicali) 

i) la conoscenza e 

l'utilizzo di strumenti e 

di tecnologie al fine di 

gestire al meglio le 

proprie conoscenze e le 

proprie capacità 

comunicative 

j) lo sviluppo della 

"curiosità cognitiva" e 

dello spirito critico 

k) l'acquisizione di un 

efficace metodo 

personale di studio 
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ORGANIZZAZIONE  GENERALE DEL 

LAVORO  

 
Al fine di perseguire i compiti formativi della scuola, la Dirigenza scolastica e 

gli Organi Collegiali predispongono strumenti, attività e risorse di carattere: 

 
 

METODOLOGICO - DIDATTICO  

¶ progettazione curricolare 

verticale; 

¶ ampliamento delle competenze 

informatiche; 

¶ percorsi progettuali su 

tematiche specifiche; 

¶ ricerca-azione in ambito 

didattico; 

¶ percorsi individualizzati per il 

superamento del disagio e la 

valorizzazione dellôeccellenza; 

¶ incremento dellôattivit¨ 

sportiva. 

 

 

AFFETTIVO - RELAZIONALE:  

¶ Cura attenta dello ñstar beneò a 
scuola. 

¶ Attenzione agli aspetti socio-

affettivi (gestione del gruppo, 

comunicazione efficace, 

prevenzione bullismo). 

¶ Attuazione di strategie 

relazionali e didattiche tese alla 

valorizzazione, alla 

socializzazione, alla continuità, 

allôintegrazione e 

allôorientamento. 

¶ Iniziative tese a coinvolgere i 

genitori nella vita della scuola. 

 
 

STRUTTURALE  

¶ Attenzione alla cura 

dellôambiente scolastico come 

ambiente di apprendimento. 

¶ Attenzione alla conservazione 

delle strutture scolastiche e 

degli 

arredi. 

¶ Costante impegno a garantire la 

sicurezza di quanti vivono e 

operano allôinterno della scuola. 

 

 

ORGANIZZATIVO  

¶ Efficacia del servizio. 

¶ Efficienza delle strutture. 

¶ Efficienza della organizzazione. 

¶ Attenzione ai processi. 

Qualità dei risultati. 
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CONTINUITAô ED ORGANIZZAZIONE 

CURRICOL ARE 

 
 

Il nostro Istituto Comprensivo, nellôambito della propria autonomia didattica ed 

organizzativa, ha elaborato un Curricolo  verticale, traducendo didatticamente gli 

obiettivi di apprendimento posti dalle Indicazioni e coniugandoli con le richieste del 

territorio. 

Nellôalveo delle finalit¨ generali della Scuola, i tre segmenti scolastici dellôIstituto 

Comprensivo perseguono finalità specifiche poste in continuità orizzontale e 

verticale.  

Il Curricolo  si articola attraverso i ñCampi di Esperienzaò nella Scuola dellôInfanzia 

e attraverso le discipline nella scuola Primaria e Secondaria di 1° grado. 

Il percorso curricolare muove, pertanto, dai soggetti dellôapprendimento, con 

particolare ascolto ai loro bisogni e motivazioni, atteggiamenti, affettività, fasi di 

sviluppo, conoscenza delle esperienze formative precedenti, e fa riferimento al 

tessuto sociale, culturale ed economico della realtà territoriale. 

Esso delinea, dalla Scuola dellôInfanzia alla Scuola Secondaria di 1° grado, senza 

ripetizioni, frammentazioni e segmentazioni del sapere: 

¶ un percorso formativo unitario, graduale e coerente;  

¶ una progressione corretta, efficace e realistica degli obiettivi strutturati secondo 

un ordine ñpsicologico evolutivoò e rapportati alle reali esigenze degli alunni;  

¶ una ñpositivaò comunicazione tra i diversi ordini di Scuola;  

¶ un clima di benessere psico-fisico che è alla base di ogni condizione di 

apprendimento.  

 

 

http://www.ic-oppidolucano.it/download/Curricolo_Verticale_2009_2010/Curricolo_Verticale.pdf
http://www.ic-oppidolucano.it/download/Curricolo_Verticale_2009_2010/Curricolo_Verticale.pdf
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IL CURRICOLO VERTICALE  
 

 

INDICATORI 

SCUOLA 

DELLôINFANZIA 

SCUOLA 

PRIMARIA  

SCUOLA 

SECONDARIA 

DI PRIMO  

GRADO 

COMPETENZE COMPORTAMENTALI  

Gestire la delusione 

e accettare lôerrore 

come momento di 

riflessione e di 

crescita 

Il bambino riflette, 

si confronta, 

discute con gli 

adulti e con gli altri 

bambini, si rende 

conto che esistono 

punti di vista 

diversi e sa tenerne 

conto 

Il bambino sviluppa 

capacità 

autocritiche ed è 

consapevole dei 

propri limiti, e 

prende coscienza 

degli errori, ed è in 

grado di affrontarli 

e superarli 

Eô in grado di 

sviluppare capacità 

critiche e 

autocritiche, ha 

obiettività di 

giudizio circa i 

propri limiti e 

possibilità, escogita 

opportunità di 

azione, verifica i 

risultati raggiunti 

ed 

eventualmente si 

prefissa delle mete 

meno ambiziose 

più adatte alle 

proprie potenzialità 

Avere 

consapevolezza 

delle proprie 

capacità ed 

effettuare delle 

scelte personali 

Ascolta gli altri e 

dà spiegazioni del 

proprio 

comportamento e 

del proprio punto di 

vista. 

Eô consapevole 

delle proprie 

capacità ed effettua 

scelte personali 

adeguate alla sua 

età e alle situazioni 

Riesce a elaborare e 

realizzare progetti 

riguardanti lo 

sviluppo delle 

proprie attività di 

studio e di lavoro 

utilizzando le 

conoscenze 

apprese, 

prendere iniziative 

e decisioni 

motivandole 

Assumersi 

responsabilità 

personali e social 

Comprende chi è 

fonte di autorità e 

di responsabilità 

nei diversi contesti, 

sa seguire regole di 

comportamento e 

assumersi 

Eô in grado di 

organizzare il 

proprio lavoro in 

modo autonomo ed 

è in grado di 

lavorare in gruppo 

tenendo conto delle 

Sa organizzare il 

proprio lavoro o 

assumere un 

incarico e portarlo a 

termine nel modo 

migliore, avere cura 

di sé, delle proprie 
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responsabilità opinioni altrui cose, degli ambienti 

in cui si vive e si 

opera 

Gestire il 

cambiamento 

Il bambino 

acquisisce la 

capacità di 

interpretare e 

governare il proprio 

corpo; partecipare 

alle attività nei 

diversi contesti; 

avere fiducia in sé e 

fidarsi degli altri; 

realizzare le proprie 

attività senza 

scoraggiarsi; 

provare piacere nel 

fare da sé e saper 

chiedere aiuto. 

Il bambino è in 

grado di affrontare, 

se opportunamente 

supportato, le 

nuove situazioni 

relazionali e 

culturali che la 

quotidianità 

presenta 

(es. sa accettare una 

variazione di 

programma); non 

ha difficoltà a 

cambiare gruppo di 

lavoro 

Eô consapevole 

delle trasformazioni 

che la 

società attuale 

opera nella nostra 

quotidianità, 

riuscire ad 

orientarsi 

allôinterno di esse, 

a utilizzare i mezzi 

multimediali nello 

svolgimento delle 

proprie attività, 

accettare la 

complessità e la 

molteplicità delle 

situazioni che la 

moderna società 

multiculturale 

propone 

 

COMPETENZE CULTURALI  

Manifestare il gusto 

dellôapprendere 

Il bambino esplora 

le possibilità offerte 

dalle 

tecnologie per 

fruire delle diverse 

forme artistiche, 

per comunicare e 

per esprimersi 

attraverso di esse 

Il bambino rimuove 

gli atteggiamenti 

passivi 

nei confronti delle 

discipline e delle 

attività in generale, 

manifesta i propri 

interessi ed è 

motivato ad 

apprendere 

Eô in grado di 

accostarsi agli 

argomenti di studio 

con curiosità e 

desiderio di 

accrescere le 

proprie conoscenze 

e competenze, 

utilizzando non 

solo i libri di 

testo ma ogni altra 

fonte che lo 

permetta 

(enciclopedie, 

giornali, mezzi 

multimediali) 

Utilizzare 

adeguatamente gli 

strumenti 

Sviluppa un 

repertorio 

linguistico 

Il bambino usa 

adeguatamente gli 

strumenti 

Conosce i propri 

testi scolastici e sa 

selezionare, 
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disciplinari adeguato 

alle esperienze e 

agli apprendimenti 

compiuti nei diversi 

campi di 

esperienza. 

di lavoro e sa 

organizzare il suo 

lavoro su 

indicazione 

dellôinsegnante 

allôinterno di essi, 

informazioni 

pertinenti 

allôargomento di 

studio 

Comunicare 

utilizzando i vari 

tipi di linguaggio 

Esprime emozioni, 

racconta, 

utilizzando le varie 

possibilità che il 

linguaggio del 

corpo 

consente. Inventa 

storie e si esprime 

attraverso diverse 

forme di 

rappresentazione e 

drammatizzazione. 

Si 

esprime attraverso 

il disegno, la pittura 

e altre attività 

manipolative e sa 

utilizzare 

diverse tecniche 

espressive. 

Eô in grado di 

esprimersi 

utilizzando vari tipi 

di linguaggio 

verbale e non 

verbale 

Eô consapevole 

della molteplicità e 

diversità 

dei linguaggi 

specifici, 

comprenderli e 

produrre messaggi 

verbali e non, saper 

leggere e costruire 

grafici, ricostruire 

lo sviluppo di una 

civiltà e collocarla 

nel tempo 

e nello spazio 

attraverso 

documenti 

iconografici 

Osservare la realtà 

e cogliere le 

relazioni 

Osserva i fenomeni 

naturali e gli 

organismi viventi 

sulla base di criteri 

o ipotesi, con 

attenzione e 

sistematicità 

Eô in grado di 

osservare la realtà e 

di mettere in 

relazione tra loro 

fatti ed eventi 

Distingue i vari tipi 

di ambienti, è 

consapevole della 

relazione uomo-

ambiente e del peso 

che questôultimo 

riveste 

nellôorganizzazione 

delle attività umane 

e dello sviluppo 

sociale e culturale 

di una 

civiltà 

Fronteggiare e 

risolvere situazioni 

problematiche 

È curioso, 

esplorativo, pone 

domande, discute, 

confronta ipotesi, 

spiegazioni, 

Coopera con i 

compagni nello 

svolgimento di un 

compito e/o nel 

raggiungimento di 

Possiede capacità 

di mediazione 

allôinterno 

di un gruppo, offre 

il proprio aiuto ed 
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soluzioni e azioni un 

obiettivo comune e 

porta un contributo 

costruttivo nelle 

attività di gruppo; 

si rende 

disponibile verso i 

compagni in 

difficoltà 

eventualmente 

accetta quello degli 

altri 

Elaborare progetti 

di vario tipo e 

tentare di realizzarli 

Racconta, inventa, 

ascolta e 

comprende le 

narrazioni e la 

lettura di storie, 

dialoga, 

discute, chiede 

spiegazioni e 

spiega, usa il 

linguaggio per 

progettare le 

attività e per 

definirne le regole. 

Individua e 

raccoglie 

informazioni 

finalizzate allo 

svolgimento di un 

compito 

sempre più 

complesso 

Sa elaborare 

proposte idonee 

alla realizzazione di 

un progetto e le 

mette in 

pratica 

 

 

COMPETENZE RELAZIONALI  

Stabilire giuste 

relazioni con gli 

altri nei diversi 

contesti 

Il bambino riflette, 

si confronta, 

discute con 

gli adulti e con gli 

altri bambini, si 

rende 

conto che esistono 

punti di vista 

diversi e sa tenerne 

conto 

Stabilisce e 

mantiene relazioni 

positive con 

gli altri 

In una situazione di 

studio o di gioco, sa 

confrontare la 

propria esperienza 

con quella 

dei compagni 

collaborando e 

correggendosi 

reciprocamente per 

realizzare un 

progetto 

Manifestare 

sentimenti, 

comportamenti di 

tolleranza e di 

rispetto nei 

confronti delle 

varie forme di 

diversità 

È consapevole delle 

differenze e sa 

averne 

rispetto 

Riconosce e 

rispetta le diversità 

e i punti di 

vista diversi dai 

propri 

Eô in grado di 

rispettare gli altri e 

la diversità di 

ciascuno, la 

legittimità delle 

idee altrui, aprire il 

gruppo ad 

esperienze e a stili 
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di vita diversi 

Assumere 

atteggiamenti di 

rispetto 

dellôambiente 

naturale e delle 

cose 

Scopre e rispetta 

lôambiente naturale 

circostante. 

Il bambino rispetta 

lôambiente 

circostante 

ed assume 

comportamenti 

consoni alla 

salvaguardia e alla 

tutela dellôambiente 

stesso 

Conosce i ritmi 

della natura e li 

rispetta, è 

consapevole che 

lôambiente in cui 

viviamo è un bene 

comune da 

salvaguardare e 

adotta 

comportamenti 

adeguati (raccolta 

differenziata, uso di 

materiali 

biodegradabili, 

rispetto degli arredi 

della scuola e degli 

ambienti in cui 

viviamo e 

operiamo) 

Comprendere 

lôimportanza dei 

codici e dei 

regolamenti 

Il bambino ha 

raggiunto una 

prima 

consapevolezza dei 

propri diritti e dei 

diritti degli altri, 

dei valori, delle 

ragioni e dei doveri 

che determinano il 

suo 

comportamento. 

Comprende, 

condivide e applica 

le regole, 

comportandosi in 

maniera adeguata 

nei 

diversi contesti 

Conosce, condivide 

e rispetta le regole 

della convivenza 

civile in ogni 

situazione: a 

scuola, per la 

strada, nel gioco, 

nello sport 
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DAI CAMPI DI ESPERIENZAé ... ALLE DISCIPLINE DELLA SCUOLA 

PRIMARIA E SECONDARIA  

COMPETENZE DISCIPLINARI  

SCUOLA 

DELLôINFANZIA 

SCUOLA 

PRIMARIA  

SCUOLA 

SECONDARIA 

DI PRIMO 

GRADO 

COMPETENZE 

ATTESE 

IL S£ E LôALTRO 

Eô in grado di 

lavorare e relazionarsi 

serenamente in gruppi 

diversi e situazioni 

nuove; 

sa di avere una storia 

personale e sviluppa il 

senso dellôidentit¨ 

personale; 

conosce le tradizioni 

della famiglia, della 

comunità, e sviluppa il 

senso di appartenenza 

 

CITTADINANZ

A E 

COSTITUZION

E 

Ha acquisito 

fiducia in sé 

Rispetta le 

regole di civile 

convivenza 

Collabora nel 

piccolo gruppo e 

nel 

gruppo classe 

Rispetta oggetti 

e luoghi della 

collettività 

 

ED ALLA 

CONVIVENZA 

CIVILE  

Eô affidabile nel 

portare a termine 

gli impegni presi. 

Sa relazionarsi 

positivamente con 

gli altri. 

Conosce e 

apprezza culture e 

sensibilità 

diverse. 

Sa valorizzare 

la comunicazione 

nelle sue varie 

forme e nei 

diversi contesti. 

 

5 anni: si racconta 

in termini 

autobiografici per 

riflettere su se 

stesso; apprezza il 

valore delle 

testimonianze 

storiche; dialoga, 

discute e progetta 

confrontando 

ipotesi e 

procedure, 

gioca e lavora in 

modo costruttivo e 

creativo con gli 

altri bambini. 

V Primaria : 

conosce il fatto 

morale e 

spirituale come 

fenomeno legato 

alle 

esigenze 

dellôuomo; 

conosce le regole 

e le forme della 

convivenza 

democratica e 

dellôorganizzazion

e 

sociale anche in 

rapporto a culture 

diverse. 

III secondaria: 

apprezza la 

diversità 

intesa come 
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potenziale 

ricchezza per 

il gruppo; assume 

comportamenti 

responsabili nel 

rispetto delle 

regole 

di convivenza; è 

capace di 

approfondire la 

conoscenza e 

lôaccettazione di 

sé, rafforzando 

lôautostima. 

IL CORPO E IL 

MOVIMENTO  

II corpo e le funzioni 

sensopercettive 

Eô in grado di 

descrivere in 

modo più 

particolareggiato il 

corpo e le sue 

espressioni 

Il movimento del 

corpo e la sua 

relazione con lo spazio 

e il tempo 

Eô in grado di fare 

giochi motori 

che implicano un 

semplice ordine 

di spazio e di tempo 

Il linguaggio del corpo 

come modalità 

comunicativoespressiv

a 

Eô in grado di 

decodificare 

linguaggi simbolici e 

iconici legati 

al corpo 

Il gioco, lo sport, le 

regole e il fair play 

CORPO 

MOVIMENTO E 

SPORT 

Il corpo e le 

funzioni senso-

percettive 

Acquisisce 

consapevolezza di 

sé 

attraverso 

lôascolto e 

lôosservazione del 

proprio corpo 

Il movimento del 

corpo e la sua 

relazione con lo 

spazio e il tempo 

Acquisisce 

padronanza degli 

schemi motori e 

posturali e sa 

adattarsi alle 

variabili spaziali e 

temporali 

Il linguaggio del 

corpo come 

modalità 

comunicativo- 

espressiva 

Utilizza il 

SCIENZE 

MOTORIE E 

SPORTIVE 

Il corpo e le 

funzioni senso-

percettive 

È in grado di 

rilevare i 

principali 

cambiamenti 

morfologici del 

corpo e applicare 

conseguenti piani 

di lavoro per 

raggiungere 

unôottimale 

efficienza fisica, 

migliorandole 

capacità 

condizionali 

(forza, resistenza, 

rapidità, mobilità 

articolare) 

Il movimento del 

corpo e la sua 

relazionecon lo 

spazio e il tempo 

Sa utilizzare e 

trasferire le 

abilità 

5 anni : Prova 

piacere nel 

movimento e in 

diverse forme di 

attività e di 

destrezza quali 

correre, stare in 

equilibrio, sa 

coordinarsi in altri 

giochi individuali 

e di gruppo che 

richiedono lôuso di 

attrezzi e il 

rispetto di regole, 

allôinterno della 

scuola e allôaperto. 

V primaria : 

impiega capacità 

motorie in 

situazioni 

espressivo e 

comunicative e 

rispetta le regole 

del gioco e dello 

sport; conosce i 

comportamenti 

adeguati ai fini 

della salute nel 

suo complesso, 

nelle diverse 
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Eô in grado di 

eseguire giochi 

motori a coppia e a 

squadra 

Sicurezza e 

prevenzione, salute 

e benessere 

Eô in grado di 

comprendere le 

fondamentali regole per 

la cura dellôambiente 

linguaggio 

corporeo e 

motorio per 

comunicare i 

propri stati 

dôanimo 

Il gioco, lo sport, 

le regole e il fair 

play 

Comprende il 

valore delle regole 

e 

lôimportanza di 

rispettarle 

Mostra 

autocontrollo e 

rispetto 

dellôavversario e 

dei compagni in 

situazione 

di gara e accetta la 

sconfitta 

Sicurezza e 

prevenzione, 

salute e 

benessere 

Eô consapevole 

delle funzioni 

fisiologiche e 

dei cambiamenti 

dovuti allôattivit¨ 

motoria 

coordinative 

acquisite per 

realizzare gesti 

tecnici nei vari 

sport. 

Il linguaggio del 

corpo come 

modalità 

comunicativo- 

espressiva 

Sa applicare 

semplici tecniche 

di 

espressione 

corporea 

Il gioco, lo sport 

,le regole e il fair 

play 

Sa sperimentare 

i corretti valori 

dello sport ed 

esercitarli in 

contesti diversi 

Sicurezza e 

prevenzione, 

salute e 

benessere 

Possiede le 

conoscenze 

fondamentali 

relative 

allôeducazione 

alla salute, alla 

prevenzione ed 

alla promozione 

di corretti stili di 

vita. 

situazioni di vita. 

III secondaria: 

conosce e ha 

padronanza del 

linguaggio del 

corpo, adotta 

comportamenti 

sani e corretti. 

I DISCORSI E LE 

PAROLE 

Ascoltare e parlare 

Eô in grado di 

comprendere ed 

eseguire richieste e 

consegne specifiche 

ITALIANO  

Ascoltare e 

parlare 

Comprende testi 

di vario tipo 

Partecipa a 

scambi 

ITALIANO  

Ascoltare e 

parlare 

Sa adottare, a 

seconda della 

situazione 

comunicativa, 

5 Anni: Sviluppa 

un repertorio 

linguistico 

adeguato alle 

esperienze 

e agli 

apprendimenti 
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relative a proposte 

operative nei vari 

campi 

Leggere 

Eô in grado di 

codificare parole legate 

a immagini 

corrispondenti 

Riflettere sulla lingua 

Eô in grado, in una 

storia, di verbalizzare 

una sequenza di due 

azioni con rapporti di 

causa-effetto 

INGLESE 

Acquisisce interesse 

verso un codice 

linguistico diverso 

comunicativi con 

compagni e 

docenti 

Riferisce 

oralmente su un 

argomento 

Comprende il 

significato globale 

dei testi ascoltati 

riconoscendone 

gli elementi 

costitutivi 

Leggere 

Legge ad alta 

voce in maniera 

espressiva 

Comprende testi 

di vario tipo 

Scrivere 

Produce testi di 

diverso tipo 

connessi con 

situazioni 

quotidiane 

Riflettere sulla 

lingua 

Riconosce gli 

elementi 

costitutivi della 

frase semplice e 

complessa 

Conosce le parti 

principali del 

discorso e gli 

elementi basilari 

di una frase; 

analizza la frase 

nelle sue funzioni 

Individua e usa 

in modo 

consapevole 

modie tempi del 

verbo 

INGLESE 

opportune 

strategie di 

attenzione e di 

comprensione. 

Sa usare in 

modo efficace la 

comunicazione 

orale 

e scritta per 

collaborare con 

gli altri. 

Leggere 

Sa selezionare 

fonti ritenute 

occasioni di 

arricchimento 

personale e 

culturale. 

Sa usare 

manuali o altri 

testi di studio per 

ricercare, 

raccogliere, 

rielaborare dati, 

informazioni, 

concetti. 

Scrivere 

Sa produrre 

testi organici e 

formalmente 

corretti. 

Sa scrivere 

sintesi di testi letti 

o ascoltati e 

utilizzarle per i 

propri scopi 

Riflettere sulla 

lingua 

Sa applicare le 

conoscenze 

metalinguistiche 

per 

monitorare e 

migliorare lôuso 

compiuti nei 

diversi campi di 

esperienza. 

Formula ipotesi 

sulla lingua scritta 

e 

sperimenta le 

prime forme di 

comunicazione 

attraverso la 

scrittura, anche 

utilizzando le 

tecnologie 

V primaria : 

comprende il 

significato 

generale di testi 

letti, ascoltati e 

riconosce gli 

elementi 

costitutivi dei 

messaggi impliciti 

ed espliciti; 

produce testi 

coerenti e coesi e 

ortograficamente 

corretti; ha 

padronanza dei 

mezzi linguistici 

per 

esprimere 

esperienze 

personali 

III secondaria: 

comprende e 

produce messaggi, 

utilizzando codici 

espressivi; 

conosce e 

confronta 

strategie 

comunicative 

appartenenti 

a strutture diverse 
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Ricezione orale 

Comprende 

semplici frasi ed 

espressioni di 

uso quotidiano 

Ricezione scritta 

Comprende testi 

brevi e semplici 

Interazione orale 

Interagisce con 

lôinterlocutore in 

situazioni già note 

utilizzando 

espressioni e frasi 

adatte al contesto 

Produzione 

scritta 

Scrive messaggi 

semplici e brevi 

orale e scritto 

della lingua 

Sa riconoscere 

le caratteristiche 

più significative 

di alcuni 

importanti periodi 

della storia della 

lingua italiana. 

INGLESE E II 

LINGUA 

COMUNITARI

A 

Ricezione orale 

Sa comprendere 

messaggi orali 

inerenti 

argomenti 

familiari o 

scolastici 

Ricezione scritta 

Comprende i 

punti essenziali di 

messaggi chiari 

su argomenti 

familiari che 

affronta a scuola 

o nel tempo libero 

Produzione orale 

Comprende i 

punti chiave del 

racconto ed 

espone le proprie 

idee anche se può 

avere qualche 

incertezza 

espositiva 

Interazione orale 

Comunica 

informazioni, 

conoscenze, 

concetti in modo 

chiaro e 

comprensibile 
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Interazione 

scritta 

Sa descrivere in 

termini semplici 

aspetti del proprio 

vissuto 

esponendo 

opinioni e 

spiegandone 

le ragioni con 

frasi semplici 

LINGUAGGI, 

CREATIVITÀ,  

ESPRESSIONE 

ÅEô in grado di 

comprendere gli 

elementi strutturali e le 

strutture formali in 

unôopera dôarte. 

Eô in grado di 

produrre elaborati 

grafici 

MUSICA  

Interiorizza il ritmo di 

una musica, ed è in 

grado di muoversi 

seguendo gli impulsi 

ritmici di un brano 

musicale; 

Esegue per imitazione 

ritmi elementari 

con il corpo e semplici 

strumenti ritmici; 

Esegue per imitazione 

brevi melodie; 

Riconosce i rumori e i 

suoni dellôambiente 

circostante ; 

Utilizza la voce in 

modo creativo nel 

gioco. 

ARTE E 

IMMAGINE  

Riconosce gli 

elementi 

grammaticali di 

base del 

linguaggio visuale 

Rielabora e 

produce immagini 

in modo 

creativo 

Legge gli aspetti 

formali di alcune 

opere dôarte 

Conosce i 

principali beni 

artistico-culturali 

presenti nel 

territorio 

MUSICA  

Esegue per 

imitazione ritmi 

più complessi con 

il corpo e 

strumenti ritmici; 

Decodifica gli 

elementi 

linguistici 

(notazione e 

valori) costitutivi 

di un 

semplice brano 

musicale; 

ARTE E 

IMMAGINE  

Sa osservare, 

riconoscere e 

documentare 

il patrimonio 

artistico e 

culturale del 

presente e del 

passato. 

Sa realizzare un 

elaborato 

personale e 

creativo 

applicando le 4 

regole del 

linguaggio visivo. 

Sa utilizzare 

tecniche e 

materiali 

differenti. 

MUSICA  

ÅEsegue per 

imitazione e 

decodifica ritmi e 

poliritmi sia col 

corpo che con 

strumenti 

ritmici; 

ÅEsegue per 

imitazione e 

decodifica brani 

corali allôunisono 

COMPETENZE 

ATTESE 

5 anni: Inventa 

storie e si esprime 

attraverso 

diverse forme di 

rappresentazione e 

drammatizzazione. 

Si esprime 

attraverso il 

disegno, la pittura 

e altre attività 

manipolative e 

sa utilizzare 

diverse tecniche 

espressive. 

V primaria : 

osserva, descrive, 

rielabora 

immagini, forme, 

oggetti utilizzando 

le capacità visive, 

uditive, gestuali. 

III secondaria: 

sceglie strumenti e 

tecniche 

idonei alla 

produzione di un 

determinato 

elaborato. 

5 anni: 

Acquisisce 

lôorientamento 
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Esegue per 

imitazione 

melodie 

nellôestensione 

dôottava (8 note); 

Utilizza in modo 

consapevole e 

creativo la voce, il 

proprio corpo, 

oggetti sonori e 

strumenti 

musicali; 

Esegue da solo e 

in gruppo semplici 

brani 

vocali/strumentali 

appartenenti a 

generi e 

culture differenti 

e polifonici; 

Sa codificare e 

decodificare il 

linguaggio 

musicale 

tonale/mensurale; 

Sa collocare nel 

suo periodo 

storico un 

prodotto musicale 

e leggerlo in 

modo 

critico; 

Sa valutare in 

modo estetico e 

funzionale 

il prodotto 

musicale di cui 

fruisce; 

Sa usare un 

linguaggio 

tecnico 

appropriato. 

Attraverso la 

conoscenza del 

patrimonio 

musicale della 

sua e altrui 

società 

costruisce ed 

elabora una 

propria identità 

culturale. 

sonorospaziale 

e, attraverso lôuso, 

la consapevolezza 

della propria voce 

e del proprio 

corpo. Impara ad 

esprimersi 

attraverso la 

pratica del canto e 

lôesperienza body-

ritmica. Sviluppa 

la sua fantasia 

inventando storie 

sonore. 

V primaria : 

Osserva, descrive, 

rielabora 

prodotti sonori e 

musicali 

sviluppando le 

capacità 

percettive, uditive, 

emissive, 

espressive. 

Crea brevi 

melodie 

adattandovi testi 

in forma di 

semplici canzoni. 

III secondaria: 

Concettualizza il 

messaggio sonoro-

musicale; 

Usa 

consapevolmente 

la terminologia 

tecnica 

della disciplina 

musicale; 

Acquisisce senso 

critico/estetico in 

campo 

artistico/musicale; 

Comprende, 
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riproduce e 

interpreta prodotti 

ed 

eventi musicali del 

passato; 

Comprende, 

produce e 

interpreta prodotti 

ed 

eventi musicali del 

proprio tempo; 

LA CONOSCENZA 

DEL MONDO:  

Numeri 

Eô in grado di fare 

giochi strutturati 

con i numeri (tombola, 

pallottoliere) 

Eô in grado di 

eseguire 

rappresentazioni 

numeriche 

Spazio e figure 

Riconosce e 

riproduce le figure 

geometriche di base 

Problemi 

Eô in grado di 

risolvere semplici 

problemi di tipo 

concreto legati 

allôesperienza 

Relazioni, misure, dati 

e previsioni 

Eô in grado di 

manipolare, smontare, 

rimontare seguendo 

indicazioni verbali 

SCIENZE 

Eô in grado di 

formulare ipotesi 

riferite a semplici e 

comuni eventi 

naturali osservati (es. 

MATEMATICA  

Numeri 

Conosce la 

divisione con 

resto fra numeri 

naturali e 

individua multipli 

e divisori di un 

numero 

Esegue le 

quattro operazioni 

con sicurezza 

Utilizza numeri 

decimali, frazioni 

e percentuali in 

situazioni 

quotidiane 

Spazio e figure 

Descrive, 

rappresenta e 

classifica, con 

strumenti 

adeguati, figure 

geometriche 

Determina aree 

e perimetri di 

figure 

geometriche 

Problemi 

Individua e 

utilizza le 

informazioni 

necessarie 

MATEMATICA  

Numeri 

Possiede 

padronanza del 

calcolo nei vari 

insiemi numerici. 

Spazio e figure 

Sa riconoscere e 

risolvere 

problemi di 

vario genere 

Relazioni e 

funzioni 

Sa tradurre una 

situazione 

esaminata in 

termini 

matematici e 

produrre le 

relative 

formalizzazioni 

Misure, dati e 

previsioni 

Conosce e 

applica relazioni, 

proprietà e 

strumenti 

matematici 

SCIENZE 

Fisica e chimica 

Sa utilizzare le 

tecniche della 

sperimentazione, 

5 anni: Il 

bambino 

raggruppa e ordina 

secondo criteri 

diversi, confronta 

e valuta 

quantità; utilizza 

semplici simboli 

per 

registrare; compie 

misurazioni 

mediante 

semplici 

strumenti. 

V primari a: 

classifica, misura, 

quantifica, 

ordina elementi, 

fatti e fenomeni; 

risolve 

situazioni 

problematiche 

utilizzando 

procedimenti 

logici e aritmetici; 

individua, 

comprende e 

conosce i 

fenomeni 

naturali attraverso 

il metodo di 

indagine 

scientifica; 
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trasformazione 

del ghiaccio in acqua, 

ecc.), seguendo le 

indicazioni ed i 

suggerimenti 

dellôinsegnante 

Intuisce lôimportanza 

di rispettare lôambiente 

per risolvere 

problemi 

Relazioni, 

misure, dati e 

previsioni 

Riconosce vari e 

diversi attributi 

misurabili delle 

diverse figure 

geometriche, e vi 

associa processi 

di misurazione, 

sistemi ed unità di 

misura ed opera 

trasformazioni 

delle stesse 

Esegue semplici 

rilevamenti 

statistici e 

rappresenta i dati 

raccolti mediante i 

vari grafici 

SCIENZE 

Oggetti, 

materiali e 

trasformazioni 

Costruisce 

operativamente i 

concetti 

geometrici 

e fisici in 

relazione 

allôesperienza 

quotidiana 

(lunghezze, 

angoli, superfici, 

capacità/volume, 

peso, temperatura, 

ecc.) 

Osserva 

riconosce e 

descrive fenomeni 

fondamentali del 

mondo fisico e 

raccogliere, 

analizzare ed 

interpretare dati. 

Astronomia e 

Scienze della 

terra 

Sa inquadrare 

lôambiente di vita 

locale e 

globale in un 

sistema dinamico 

di relazioni. 

Biologia 

Sa gestire in 

maniera corretta 

il proprio 

corpo, attuare 

scelte per 

affrontare i rischi 

connessi con una 

cattiva 

alimentazione, 

con il fumo, con 

le droghe. 

analizza semplici 

macchine e 

strumenti; usa il 

computer. 

III secondaria: 

usa 

consapevolmente 

il  

linguaggio 

grafico, simbolico 

e la 

terminologia 

specifica per 

spiegare 

fenomeni e 

problemi; 

usa il computer 

per interagire con 

realtà 

sempre più ampie. 
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biologico 

Osservare e 

sperimentare sul 

campo 

Indaga e coglie 

relazioni, analogie 

e differenze tra 

ecosistemi e i 

viventi 

Osserva con 

frequenza i viventi 

e gli ambienti 

naturali e ne 

registra le 

variazioni 

Lôuomo, i viventi 

e lôambiente 

Conosce il ciclo 

vitale degli esseri 

viventi 

Conosce e 

compara 

lôanatomia e la 

fisiologia dei 

viventi 

Rispetta 

lôambiente 

Rispetta il 

proprio corpo (ed. 

alla salute e 

alimentare) 

LA CONOSCENZA 

DEL MONDO:  

STORIA 

Organizzazione delle 

informazioni  

Eô in grado di 

strutturare in sequenza 

logico-temporale un 

racconto, 

unôesperienza, ecc. 

Strumenti 

concettuali e 

conoscenze 

TECNOLOGIA 

E 

INFORMATICA  

Esplora e 

interpreta il 

mondo fatto 

dallôuomo 

Individua il 

funzionamento di 

semplici macchine 

e artefatti 

Esamina, 

compone e 

TECNOLOGIA 

E 

INFORMATIC

A 

Conosce e 

coglie 

lôevoluzione 

tecnologica in 

rapporto 

allôambiente 

Sa rilevare le 

proprietà 

fondamentali dei 

5 anni: È curioso, 

esplorativo, 

pone domande, 

discute, confronta 

ipotesi, 

spiegazioni, 

soluzioni e azioni. 

V primaria : 

conosce, 

ricostruisce e 

comprende eventi 

e trasformazioni 

nella realtà storica 
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Eô in grado di 

cogliere la distinzione 

fra i sottoconcetti di 

prima e dopo e di 

precedente e successivo 

Produzione 

Eô in grado di 

ascoltare e 

comprendere semplici 

testi narrati e/o 

letti 

scompone oggetti 

Utilizza le TIC 

(Tecnologie della 

Informazione e 

della 

Comunicazione) 

nel proprio lavoro 

STORIA 

Organizzazione 

delle 

informazioni  

Rappresenta 

graficamente e 

verbalmente i fatti 

storici 

Uso dei 

documenti 

Sa ricavare 

informazioni da 

documenti di 

diversa 

natura (fonti) per 

la comprensione 

di un fenomeno 

storico 

Strumenti 

concettuali e 

conoscenze 

Conosce i 

concetti 

fondamentali della 

storia 

Colloca sulla 

linea del tempo gli 

eventi storici 

studiati 

Individua 

relazioni tra gli 

elementi 

caratterizzanti 

una civiltà 

Coglie analogie 

e differenze fra 

quadri 

materiali. 

Sa eseguire la 

rappresentazione 

grafica degli 

oggetti. 

Sa comprendere 

i problemi legati 

allôenergia 

STORIA 

Uso dei 

documenti 

Sa usare fonti di 

tipo diverso 

(documentarie, 

iconografiche, 

narrative,material

i, orali ecc.) per 

ricavare 

conoscenze su 

temi definiti 

Organizzazione 

delle 

informazioni  

Sa formulare 

problemi sulla 

base delle 

informazioni 

raccolte 

Strumenti 

concettuali e 

conoscenze 

Sa selezionare, 

schedare e 

organizzare le 

informazioni con 

mappe, schede 

tabelle e grafici 

Produzione 

Sa esporre le 

conoscenze 

storiche acquisite 

operando 

collegamenti e sa 

argomentare le 

e ambientale; 

interpreta il 

sistema territoriale 

e il sistema 

antropofisico; 

è consapevole del 

valore "ambiente" 

III secondaria: è 

consapevole 

degli eventi e delle 

trasformazioni 

della realtà storica 

e geografica, della 

necessità della 

tutela 

dell'ambiente. 
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storicosociali 

differenti nello 

spazio e nel tempo 

Conosce il 

metodo di lettura 

di una fonte e 

individua le 

informazioni 

contenute in essa 

Produzione 

Elabora i 

concetti appresi in 

forma di racconto 

orale, utilizzando 

il lessico 

specifico, e 

disegni 

 

 

proprie 

riflessioni. 

LA CONOSCENZA 

DEL MONDO:  

Orientamento 

Riconosce i diversi 

ambienti della scuola 

e la loro finalità 

Linguaggio della geo-

graficità  

ÅRiconosce e nomina 

elementi 

dellôambiente naturale: 

i monti, i fiumi, i 

vegetali ecc.ecc. 

Paesaggio 

Esplora ed osserva lo 

spazio a partire dai 

luoghi dellôesperienza 

personale: aula ï 

scuola 

Territorio e regione 

Riconosce alcune 

forme di 

inquinamento e loro 

conseguenze 

Riconosce alcune 

GEOGRAFIA - 

ED. 

AMBIENTALE  

Orientamento 

Si orienta nello 

spazio e sulle 

carte 

geografiche 

utilizzando i punti 

cardinali 

Carte mentali 

Estende le 

proprie carte 

mentali al 

territorio italiano 

attraverso 

lôosservazione 

indiretta 

Linguaggio della 

geo-graficità  

Ricava 

informazioni dalle 

carte geografiche 

Sa localizzare 

sulla carta 

GEOGRAFIA -

ED. 

AMBIENTALE  

Carte mentali 

Sa agire e 

muoversi 

concretamente, 

facendo ricorso a 

carte mentali, che 

implementa in 

modo 

significativo 

attingendo 

allôesperienza 

quotidiana e al 

bagaglio di 

conoscenze 

Concetti 

geografici e 

conoscenze 

Conosce e 

localizza i 

principali aspetti 

ed 

elementi 

5 anni: È curioso, 

esplorativo, pone 

domande, discute, 

confronta ipotesi, 

spiegazioni, 

soluzioni e azioni. 

V primaria : 

conosce, 

ricostruisce e 

comprende eventi 

e trasformazioni 

nella 

realtà storica e 

ambientale; 

interpreta il 

sistema territoriale 

e il sistema 

antropofisico; 

è consapevole del 

valore "ambiente" 

III secondaria: è 

consapevole degli 

eventi e delle 

trasformazioni 

della realtà storica 
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delle bellezze naturali 

ed artistiche del 

territorio. 

geografica 

dellôItalia la 

posizione delle 

regioni fisiche e 

amministrative 

Paesaggio 

Conosce gli 

elementi che 

caratterizzano i 

principali 

paesaggi italiani, 

europei e 

mondiali 

Regione 

Conosce e 

utilizza il lessico 

specifico 

disciplinare 

Territorio e 

regione 

Comprende che 

lôambiente ¯ 

costituito da 

elementi fisici e 

antropici 

Individua 

problemi relativi 

alla tutela del 

patrimonio 

ambientale e 

culturale 

Analizza gli 

aspetti 

problematici del 

rapporto uomo-

ambiente e ne 

coglie 

soluzioni 

geografici fisici e 

antropici 

dell'Europa e del 

mondo. 

Ragionamento 

spaziale 

Sa individuare 

nella complessità 

territoriale i più 

evidenti 

collegamenti 

spaziali e 

ambientali: 

interdipendenza 

di 

fatti e fenomeni e 

rapporti tra 

elementi. 

Linguaggio della 

geo-graficità  

È in grado di 

conoscere e 

localizzare i 

principali oggetti 

geografici fisici 

(monti, fiumi, 

laghié) e 

antropici (città, 

porti e aeroporti, 

infrastruttureé) 

dell'ôEuropa e del 

Mondo 

Immaginazione 

geografica 

Sa immaginare 

in modo 

geograficamente 

corretto paesaggi 

lontani 

utilizzando carte, 

grafici relazioni 

di viaggiatori, 

testi 

descrittivi. 

e 

geografica, della 

necessità della 

tutela 

dell'ambiente 
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Metodi, tecniche, 

strumenti propri 

della 

disciplina 

Sa leggere carte 

stradali, piante, 

calcolare distanze 

per muoversi in 

modo coerente e 

consapevole 

 

RELIGIONE  

SCUOLA 

DELLôINFANZIA 

SCUOLA PRIMARIA SCUOLA SECONDARIA 

DI PRIMO GRADO 

Scopre nel Vangelo la 

persona e 

lôinsegnamento di Ges½. 

Matura un positivo senso 

di sé e 

sperimenta relazioni serene 

con gli altri, 

anche appartenenti a 

differenti tradizioni 

culturali e religiose. 

Esprime con il corpo la 

propria 

esperienza religiosa. 

Riconosce alcuni 

linguaggi simbolici e 

figurativi tipici della vita 

dei cristiani 

(feste,preghiere, canti, 

spazi, arte), per 

esprimere con creatività il 

proprio vissuto 

religioso. 

Impara alcuni termini del 

linguaggio 

cristiano, ascoltando 

semplici racconti 

biblici. 

Sa narrare le storie 

ascoltate. 

Osserva con meraviglia 

Confronta la propria 

esperienza religiosa 

con quella delle altre 

religioni. 

Riconosce che il 

messaggio principale di 

Gesù è il suo amore verso 

tutti. 

Identifica nella Chiesa la 

comunità di 

coloro che credono in 

Gesù Cristo e 

cercano di mettere in 

pratica il suo 

insegnamento. 

Riconosce nella Bibbia, 

libro sacro per 

ebrei e cristiani, un 

documento 

fondamentale della cultura 

occidentale. 

Riconosce il significato 

cristiano del Natale e della 

Pasqua, traendone motivo 

per interrogarsi rispetto al 

mondo in cui lui stesso 

percepisce vive tali 

festività. 

Individua i valori che 

devono essere 

Sviluppa una graduale 

coscienza di sé come 

persona, che coglie nella 

relazione con gli altri 

unôopportunit¨ di crescita, 

maturando unôidentit¨ 

accogliente, collaborativa e 

solidale. 

Riconosce il valore della 

religione nella cultura e 

nella storia dellôumanit¨, a 

partire da ciò che osserva 

nel proprio territorio. 

Comprende il messaggio 

del Cristianesimo che 

scaturisce dalla Bibbia 

individuando le tappe 

essenziali della storia della 

salvezza e della Chiesa. 

Comprende il messaggio 

del Cristianesimo che 

scaturisce dalla Bibbia 

individuando le tappe 

fondamentali della storia 

della salvezza e della 

Chiesa. 

Riconosce i linguaggi 

espressivi della fede 

(simboli, 

opere dôarte, luoghi di 




